
Qualche breve commento dei partecipanti alla vacanza.....  
 

<< Devo dire che la vacanza è stata il massimo in quanto, grazie alla compagnia ridotta in numero, ma 
molto attiva, si riusciva a convertire qualunque attimo, dal più banale quale può essere la colazione al 
più impegnativo, tipo le gite culturali, in attimi di divertimento, indimenticabili ma allo stesso tempo 
interessanti… In pochi giorni siamo riusciti a visitare numerosi posti che una qualunque compagnia 
avrebbe scartato per dedicarsi al relax. Invece questo gruppo, organizzando in breve tempo tutto, 
riusciva a trovare il tempo anche per le gite-relax… cercando il mare ma nello stesso tempo trovando 
posti che erano meritevoli di esser visti, sia ad Acropoli che a Vieste. Non mi soffermo sulle caricature 
di persone, PRESENTI o assenti che ormai sono entrate nel gergo della kumpa.  
 
In conclusione devo dire che è stata una esperienza da ripetere.. e non lo dico tanto per… 
 
Bella >> 

-Riccardo- 
 

<< Da diciasettenne qual ero non avevo mai provato l'emozione di una vacanza tra amici... Le battute, 
gli attriti (Ricky e Andre... ma alla fine chi aveva ragione?), le serate in sette in una macchina (Pietro 
era il più felice), certamente non erano previste, ma hanno contribuito a lasciare dentro me 
un'immagine di questa esperienza tra le più belle che si possano avere. Mi avete emozionato e ancora 
oggi serbo un ricordo meraviglioso di questa mia prima estate in libertà... 
Oh, raga si rifa (vero?)...>> 

-Teodolinda- 
 

<< La vacanza non nasceva sotto i migliori auspici. La fase di preparazione stava diventando piuttosto 
stressante. Mi stava quasi passando la voglia di partire. 
È sempre difficile mettere d'accordo tante persone, e lo è a maggior ragione quando si cerca di 
organizzare una cosa particolare. Certe idee all'inizio mi sembravano assurde, e invece... 
...invece proprio quelle idee che sembravano più assurde hanno caratterizzato in modo indelebile la 
vacanza, 
...invece ho vissuto una vacanza totalmente diversa da quella che mi sarei aspettato, vissuta molto 
più intensamente, 
...invece è stata una delle vacanze migliori della mia vita. Ho visto posti stupendi in compagnia di 
amici fantastici. >> 

-Pietro- 
 
... e qualcun’altro un pò meno breve.....! 

 
<< Che ricordo vivo ed intenso ho ancora di questa esperieza...sebbene siano passati ormai diversi 
mesi. Ricordo con affetto la "riunione" all'equipe fra me pie riki tea in cui il partito riki tea cercava di 
convincere il partito andre pie a venire in campania. 
Io, maldestramente, volevo preferire lo sballo del salendo non sapendo quello a cui sarei andato 
incontro nei mesi successivi (stage estenuante, comportamento della mia relatrice tesi da esaurimento 
nervoso) e quanto mi sarebbe stata invece utile la pace onirica della villa campana. 
Ricordo i preparativi, fin troppo estenuanti, ma credo anche che le cose più belle siano le più sofferte. 
Ricordo quella villa...imponente ma graziosa, maestosa ma paradisiaca. 
Ricordo i momenti improbabili (alba, notte fonda, cena) in cui Riki e tea cercavano di eludere tutti per 
stare da soli nel loro amore...e quel paesaggio fiabesco mi trasportava veramente in una novella...con 
loro due nei ruoli del cavaliere e della principessa... 
Ricordo la mia improbabile nonchè fuorviante iniziativa di far vedere tutto il Gargano (terra dai luoghi 
e sapori sconosciuti nonchè incantevoli) in ventiquattro misere ore, luogo che richiederebbe una 
vacanza a sè per poter essere apprezzato ma sopratutto capito, vissuto...ascoltato. 



Ricordo tutte queste cose davanti ad un gelido monitor in un gelido ufficio, con la sola consolazione di 
un gennaio tropicale...ed il contrasto creatosi nella mia mente tra il ricordo etereo e la realtà frustrante 
genera in me la classica lacrima, quale "lacrima da nostalgia". 
Si piange per una donna che non c'è più, un' amico...a volte si piange per una situazione così 
radicalmente lontana, quasi da sembrar onirica e mai vissuta, dalla tua realtà. 
La speranza per il futuro sta solo nella consapevolezza che, quando vivi per la prima volta queste 
sensazioni cosi forti in un gruppo, difficilmente quando ricapiterà la possibilità di riprovarle, ciascun 
componente non combatterà con tutte le proprie forze contro datori di lavoro e ferie maturate per 
poterle riprovare. 
E così, non casualmente, a capodanno siamo andati via assieme (ed era il primo capodanno che 
andavamo via assieme), finiti gli esami chi lo sa che non ci sia un momentino tutto nostro per stare 
assieme e quest'estate metto la mano sul fuoco sul fatto che andremo via assieme. 
Con la certezza che non mi scotterò....>> 

-Andrea- 
 

 

Non poteva smentirsi il nostro Laringe Tonante! 

Breve, conciso, diretto... (...!!!) 

 
Ora tocca a me...! Ma tranquilli, vi risparmio altri KILOGRAMMI di parole in più, e chiudo dicendo 

che... 

 

<<... è stata semplicemente...MAGNIFICA!!!>> 
-Diego- 

 
Le ultime due righe le uso per  farmi perdonare dal lettore frasi o passaggi non del tutto veritieri, che 

sono stati scritti (magari esagerando anche un po’!) per accentuare situazioni particolari della vacanza. 

Tengo inoltre a considerare il fatto che ho cercato di introdurre nel racconto tutto ciò che ,con anche il 

supporto delle foto, i miei poveri 2 neuroni con i loro 16 byte condivisi potessero ricordare della 

vacanza, e che se qualcosa è stato omesso ... prendetevela con loro!...oppure... aggiungetelo voi a biro e 

non stressatemi l’anima!!! 

 

 

 

...ciao...Diego. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di...DHO’   


